


E AVVENNE NELL’OTTAVO GIORNO CHE MOSHÈ CONVOCÒ 
AHARON, I SUOI FIGLI E GLI ANZIANI D’ISRAELE… 
e disse ad Aharon di offrire, lui e i figli, tutti i sacrifici, chattàt, ‘olàh, 
shelamìm e minchàh seguendo le istruzioni date dall’Eterno.
Quindi Aharon alzò le sue braccia verso il popolo e lo benedisse. 
Poi Moshè e Aharon entrarono nella Tenda della Radunanza, 
ne uscirono e benedissero il popolo, ed allora la gloria dell’Eterno 
apparve a tutto il popolo (Vaiqrà 9, 23). Si sprigionò un fuoco divino che 
bruciò il sacrificio che era sull’altare, segno che esso era stato gradito 
dall’Eterno. L’entusiasmo del popolo fu tale che tutti si chinarono con 
la faccia a terra.
A questo punto però avvenne un fatto terribile: i due figli maggiori di 
Aharon, Nadàv ed Avihù, presero ciascuno la propria pala, vi misero del 
fuoco e vi arsero del profumo, offrirono cioè un fuoco estraneo invece 
di seguire le istruzioni ricevute. Allora uscì un fuoco divino, li divorò ed 
essi morirono. 
Moshè spiegò ad Aharon i motivi dell’accaduto e gli disse che né a lui 
né ai suoi figli era permesso manifestare il dolore pubblicamente; poi 
raccomandò loro di restare all’interno della Tenda mentre tutto il resto 
del popolo pianse di dolore e fece lutto per la tragedia accaduta. 
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שְׁ רָ אֵל ה לְאַהֲרןֹ וּ לְבָנָיו וּ לְזִקְנֵי יִ מִ ינִ י קָרָ א משֶֹׁ ַ ויְהי בַּיוֹם הַשְׁ

ottavo 
(sheminì - שמיני) 
l’ottavo giorno, cioè il 
primo dopo il termine 
della settimana di 
iniziazione al sacerdozio

fuoco estraneo 
(esh zaràh אש זרה)
Ancora oggi per indicare 
un culto estraneo, non 
permesso, si dice ‘avodàh 
zaràh (ָעבֲודֹהָ זרָה)
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SHEMINÌ

CANCELLA L’INTRUSO

In ogni riga c’è un elemento che non fa parte dello stesso insieme; trovalo e segnalo con una 
barretta

‘OLÀH SHELAMÌM ASHÀM CHATTÀT SHEMINÌ

GABBIANO TORTORA COLOMBA QUAGLIA TACCHINO

MONTONE VITELLO BUE LEPRE AGNELLO

SALMONE TROTA ANGUILLA MERLUZZO SOGLIOLA

NADÀV YOSEF AVIHÙ EL’AZAR ITAMAR

X

Barra il quadretto che corrisponde alla risposta esatta  

QUALE DELLE TRE?

 Andarono a riposarsi
 Si lavarono le mani
 Benedissero il popolo

Cosa fecero Moshè e Aharon quando uscirono 
dalla Tenda della Radunanza? 

 Alzò le braccia verso il cielo
 Si prostrò con la faccia a terra
 Elevò una preghiera verso l’Eterno

Il popolo, dopo la benedizione 

 Non dovevano bere sostanze alcooliche
 Non dovevano mangiare pane
 Non dovevano mangiare frutta

Il Signore disse ad Aharon che i kohanim 
quando entravano nella Tenda 
della Radunanza 

 Avevano almeno lo zoccolo diviso
 Erano ruminanti
 Erano ruminanti con lo zoccolo diviso

Riguardo ai quadrupedi l’Eterno parlò 
a Moshè e Aharon specificando 
che erano permessi quelli che


